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co P, PouiN.-ird (rsii .Intuiilo in l'ivi^-i, ed 11 prospetto .Iel- 
le vostre desidcratissimc storie dell' Accademia do 1 Lincei , 
e della Basilica di S. Paulo , eruditissime al solilo ; e di più 
con procurarmi il piacere di osservare presso V egregia 
Sig. Matilda vedova Errante , il gran Quadro- della mor- 
ir di Antigone , merìtaments tcnnlu per uno dei capitali 
lavori di quel grand' l'omo , lutto che Don finito. Dopo le 
dovute grave por 1" non , e per 1' altro , diri , non essero 
accaduto in questo esimio pillole ciò , die talvolta si scor- 
ge ne' gran coloristi , in qui pochi in ispccic , che nello 
mcsticltc c pennelli proprj , han tulli , se vogliono , i pen- i 
nclli , e le nifi li eli e alimi , clic alibllali di coni missioni , 
si danno a contentar questo o quello con una testa , nn ri- 

nel grande dell' Istoria , di clic poi tardi si penlono . La 
sita celebre guru Jr.ìfa Crisofi'-r in doni-isioor di 5. hrar- 
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riicnlc ili fili tragici e cumpassioncvule , elle la morte iiì 
Antigone , cui tenne dietro . quella dell' infelice giovane 
Emonc . figlio Sofocle , e Alfieri , e rhipo il celebre grup- 
po Lodeviiiaao , mal credulo per Jrria e Pelo ; a voler 
restare nella Greci», non poteva certo pescarsi in queir lato- 
ria un fatto per pittura più classico , più decisivo , e me- 
glio scello . Dispiri comi , clic trattandosi di un dipinto dell' 
Erranti: , aia costretto a lacere del colorilo , e di ciò elle 

valga tanto , quinto posso , sali 1 invenzione , sicché giun- 
ga a parlarsene due volle scoia ripetermi . 

Spaziosa sala ducente di soda architettura t il locale 

la , die lucia travedere più lontane camere con genie clic 
accorre allo spellacelo . Nelle leeonde liuee del quadro gia- 
ce Antigone climi appena , sullo «prioria di ricchissimo 




Antigone , e minacciando anche il Padre nel momento . in 
ad' gli discoprono il cadavere dell' appena estima Anti- 
gone , esio diedesi un colpo con ano siilo , e non polen- 
do piti camminare , sì è fallo avvicinare al suddetto cada- 
vere [ ci ancora palpitante prende la di lei mano . Beli' 

morsi fa mostra di pariire , le lagrime asciugandosi , con 
la Clamide . Dall' allro lalo fa lesta un guerriero , elle al- 
le serri uijiuc ed al geato a inaiai iglia dimostra e compas- 
sione e sorpresa di fatto si almo: . Sonovi più addietro, 
due altre figure, di quelle, che servmiu piineipaliiiioli * 
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le-are 1« cumpoiiiione , la quole * min pai si e senle 1' bi- 
lico siile , ossia la gioca maniera de Bassorilievi . Compo- 
sizione , in' interni^ , bilanciala , ma scrolla i movimenti 
semplici , se mji li ci ss in io costume , espressione rum caricala , 
carotieri ne' volli diversi , ma convenienti : fuori ogni «iret- 
lazionc , ogni sforzo , ripieghi il' aviti e saprai i ut io osserva- 
lo quel noto precetto di min velare ( o poco idorc ) no- 
tato da Plinio per conto de' Greci . Andava, cosi mica 
divisando iqII' intenzione ed accorgimento dell' Artista ; 

altro san disegno sullo stesso sacello : e qual fu la mia 



> atquitta un pregio 
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Vita l'Itera dì Odoarda Fraiuxicki ni sic. Alessandro Teo~ 
ilari intorno un quadro del Cav. liinscppe Errante, e 
una lettera de! Sia- G. A. Cnnllani (") . 

quasi per mano , c che rare volle possa avvicinarsi alla 
perfezione nell'esercizio di una di esse cJ,i non. abhia. de le 

C) Roma i8a3- presso Francesco Bourlii . 



altre cogitinoti ntiou 
Jìzcesle materia de i 



rt vilipenderò il quadro 'li Cìmeppe Errante , intorno al 
fiale vi piace di udire il parer mia , cri" inftiuiont di po- 
termi astenere senza rimproveri! fa fatica 'Il dnrvene in.- 
fjrmazlonr: clic per lo cimtrirlri il <!-•:', tet-iti che in ha tem- 
pre acato di ubbidirvi , si fa orti timlo malfare Ire V ani* 
mo mio , quanto pili io tenui , die la lettera del Cnnltani 
non. abbia in noi gitfati i semi di certo dottrine perniciose, 
che ad onta de la luce de fa filosofia , e del mirica impulso 
dalo non lia guari a le Mie arti dal risorgimento de la 
Scultura. , pur da alenai si vorrehbono tuttavìa difendere e 
propagare: nera i che se. non fosse la procelta riputazione _ 
di ehi 1' ha scritta , e quella pompa de le sue attribuzioni , 
onde ha. speralo fortificarla, io credo che mi sarebbe un va- 
lido schermo a questa timore, la. sola negligenza , e. il disor- 
dine con che i s, ritta . a la qua! cosa ponendo mente, 
in spero che vai fascerete di lager! i/nelle opinioni si ca- 



le:;.- . ci dirii il'iiì/r-i! perii" parole , che in quanto ali 
Invenzione- , a me pare , che t Errante v a ìcndó~sccg!ier« 
per soggetto de. la sua tela II fine miserali!!* di Emane e 

fattosi avvicinare air estinta Antigone , prende per baciar- 
la la di lei mano . poiché le sue terribili agitazioni , e le 
sue minacce contro il padre , anzi clic sia scoperto il ca- 
davere de In donna , e il colpo datosi col pugnale depa 



de r invenzione , mostrando cosi di essere tanta pago t 
sicuro de li bunna sedia del suo sorella , quanto eri 
timide e malcontento de le altre pirli de i" invenzione e 



lo , che le caie da esso corrette , o rifatte nel ino ditt- 
ano , come p. e. f espressione del tiranno , l altitudini de 
la donna, e f atservaaia di quel green precetto di non, 
•■elare , siano appunto quelle che più si lodano dal Guai- \ 
, Ioni , come le pili perfette che ,-rggansi ne la tela . de la 
t/nal cosa , eli e dice di non intendere .forte fa cagione 
consiste, in questo , o che il Guattani non ben conosce le 
bellezze de I' incentiva e del costume pittorico ; o che ì" ar~ 

peggiorato ; n .finalmente, se voi valete . alquanto ne f ano , 
e alquanto ne. f altra cosa . imperine/ti iti io potrei loda~ 
re nel quadro il manierato e poto modesto scurcio di Anti- 
gone , e le sae poppe troppo sparanti , né saprei biasima- 

che pare voglia ricordarci non so quale opera per cai le 
romane spose infocavano Lucina che le aiutasse . e non 
poco serve a mantenere questa apparenza largura di Emone 
che alquanto curvo onole Ovvìeinviete dietro la sedia i 
essendo quella figura meno mal disposta nel quadro , bench'I 
troppo distante da Antigone che pur si sforza tener per 
mano . ma ciò , dice il Cutttani , n-n'.e |j gieia minFera 



de la sua campus: ione 



. e di 



meraviglie- 




sia nel disegno imi /i'i mi',:.- ; r"' :,: '' laddove usi qua- 
dro si mastra afflitto it.i interni rtir.oitlimentì de C am- 
ino , ani si fede weìt ito d r un inani'imato piti natiiraF-' ad 
itti tiranno , cioè il il tintore ili: f i/iiìi^in-.ioiie dil po- 
polo . dì che. il diede Jllterio J'firri rul esemplò ii eli 'i VvMil 
in'! Filippo , allori-Ili spanti a. prua Carlo fd Imbellii , 
il tiranno HOli é già presa d orrore dei suo misfatto , nen. 
da pietà , non d.i cumpu.fsi,ntc , ina tutto al mio complice , 
sì eli liiir. . . - (liniir^ ai j^iinnl:i - L' .itinco tnòd n nyni no- 
mi. , a me Li fcma-A le , se il mei , saU™ I» vii» - 

dm , cosa seni,,.-.-,, , ; ii.l!e dar figure dir. s„i>n addietro, la 
vitali servono , dire i! Cattaui , a legare la cimi posi. .ione ( 
ri.' è q«*n<o dire, „™ serpono a niente , e niente han the far 
tati t azione t:!,e nel ipi idro si rappresenta ; il t/na! difolto , 



retta al barone Alessandro recupero , ne la quale sona gli 
errari rosi eridenji , cosi fallaci le dottrine , e cosi lonla- 

teguire , mai come interprete dichiarare; che fu cagione a 
oocita Accademia Pontificia di S. luca , che in fatto if ar- 
ti noi veneriamo quale assoluta ed uiiivetsale legislatrice , 
tir proporre in una de le sue tornate una ihiìihrr'^'cac , 
onde si vietasse di pnùlicarc. alcuno scritto su le Mie ai ti , 
sensi I' spprovaùont de i suoi censori . per la i/ual cosa 
non pub sciisaisì il Gnattani , quando a viva farsa lo ™o- 
ie gran colorista , dicendo , 11011 Cisoie accadalo in qiieslo 
canini pili. ire ri.'} die nlvoll.1 si .'ivi^ ne' gnm n.lurijli , 
in ciac pochi in iipccie , clic nelle maliche c pennelli pro- 
pri; han limi , se vogliono , i pennelli e le mcsliclic siimi, 
clic affollili di commi. -inni si (iinnu a contentar quesln e 
quello con una testo , un riLmllo , Boa figura , n Jioco piò , 
trascurando Hi esercitarsi nel grande dell' istoria , Ui chs' 



lode di i»on pittore , se non mercé le grandi composizioni; 
c Infelicità de r invenzione , In correzione del disegno , la 
vita de le figure , lo stile de ì panneggiamenti , il costu- 
me , la grazia , la lucidezza de le carni , la fusione , l' ar- 
monia , il vigore de le Unte , e tulle le altre doti de Ai 
pittura , essere un M niente al paragone di una grande 
womposizione . In aitai sentenza non solo i falsa , ma i si 



('} /Tornii 1816. presso Francesco Botirliì. 



dannosa al progrediininlo di lineati aliati , che in credo il 
vegga chiunque non è lasco de V intelletto ■ psichi i gio- 
v.iw credendo 'li mercar Inde d'i i aoìi quadri di granite 

che pur dovrelibona andare innanzi , c purrhr fucinilo <jun- 
•Iri grandi , non li vergognano di /orli scorretti , ditar- 

divcrsamente •■ perchè f ingegno ontano i da naturo randol- 
to da le cose manifeste a le cose occulte , da le più facili 
" 1,1 difficili , da le semplici a le composte. ; laonde non 

perchè come contro natura . benché piti avendo inteso ijitaato 
sia dannosa quella opinimi? ; ■■•ni dobbiate facilmente inten- 
dere eh' ò ancor falsa; nondimeno io rollio mostrar chi 
tale col lume de l'evidenza , traendo da l'arte stessa de la 
pittura le ragioni del min discorsa :'e spero che mrrete per- 

melodi quei pittori et;: dipingono anidri piccoli , ma che 
alcune volte siiper-uidn miliari ilìffavith , acquistano mag- 
gior lode: e vorrei da prima che voi osservaste potersi esten- 
dere a le pitturi di breve mole quello che Benedetto Men- 
Slni scrivea intorno a i sonetti nella poetica - Of<» Ineriti- 
la culpa i vergognosa - Dentro un sonetti), e l'uditor s' of- 
fertile - TV una lima che venga un po' ritrosa - 0 se per lui- 
lo egu.il noa si distendo- 0 non è numeroso, o se la chiu- 
sa - Db quel, elie sopru proporrai, nnn pende - E altrui 
non vai quella si magra scusa - Di dir ebe troppo rigida h 
la legge- Che in quattordici versi sta rinchiusa - ni fa me- 
stieri che io vi dica , che quel sagacissimo .fiorentina pone 

tire il poeta di quale ingegno , e di t/ual fatica gii aia bi- 
sogno a incoronarsi di aneli' alloro che Jpalla serba, ad un: 
hel sonetto ; mostrando per tal guisa che non solo non i dm 
dispreizarsi la breve mal* di questo cumponimtnto , ma tht 



sancito ,/: n:.,„0 che d:i ,n .,pc-,',.lore .« nfooojM /le;- 
eie é, </„'„,■<, apparita che rfo.-e ««nife // t,»mm> rff 

le figure, « pi" rh'relf 1,1 iil^rlh del rampo e de gli re- 
ecssorii , ivi il plilmr. durerà più fati™ a cnnse.gnire il suo 
fine, die spesse polis una sola figura ili pi,;, un. sol palio, 
•ina supcltrtiì!? i,i'i, l'/n 111 apporta namentr , pub render chia- 
ro quei tonnetto che altrimenti narcbbe ascura-.ma quando 
li traila di mnlentnr qneilo c quella enti unn figura, o po^ 
cn più , non pini «sarti che rare •■nife Infocala diatrbdar' 
nel quadro altre immagini; sì perchè sovente la dimensione 
del quadre- non le rime, iì perchè, pia sovente { esclude la 
volontà del comminane; onde il pillare dee ritrarre lolla 

ne eli una fi S urn , n pwi pili : eresron uni Ir diflh-allh 

lìn si vna nbhidire il le lessi de la v <mnasi-.ìm,i" perché no- 



tliicde l'equilibrio di un dipinto 
triangoli , e la variala diraion n 



questi fra laro molla disi 
quei semitoni . che , D n i 



e fecondi ttimo •- e di Tinnnrda min si celebra il ritrailo da 

non i ansila un fonia ili grave stadio e di ammiratane , 
quantunque non ne apprezzino che la tetta' la slena dee 
dirsi de la sibilla di Ttomenichina , esistente nel palazzo 
Borghese, ch'i una sola mezta-Jiqnra : c potrei recarri mol- 
ti altri esempi lotti casi da gli antichi, come da alcuni mo- 
derni , i gitati non hanno più volli, sdegnato di tentare sog- 
• A rtli semplicissimi , e ne tini: riscosso pi nulli non minore , uè 

siriani: e certamente i/nc pochi . i" quali abbelliscono queste 
composisioni con le altre doli de la pittura , pub dirsi che 
abbiali laccalo il sommo di questa nobilissima facoltà . Foco 
che io vi ho detto il parer mio intorno il quadro dell' Er- 
ranti , e la lettera del {'.italiani , e V ho dello come ho sa- 
puto, e carne me lo han permesso le mie faccende, ni per 
aiU-it c i^ii.mr , chi: <;, r ::l 'liJìr.'t co/>:ui:')n:: da me SÌ potes- 
se. . Vai dunque amatemi , e sttti sano . Di Roma ai st*. 
del i8ij. 



Risposta del Signor Alessandro Teodori al Signor Oiloai— 
do Franceschi intorno al quadro dell' Antigone del Cav. 
Errante e la lettera del Sig- Guattari . 
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no , ne nugnilicate , li per l, , i tanti suoi merit, , la sua 
provetta ripnlaziane ì E non .siole voi quello , che le celilo 
volle , parlando meco ili lui in cenere (li anlichil'i o Lolle 
irli , vi liele dichiarato di elitre il AW*» Innsnsi al 
Guardiane! E non vi ha esso or' or» imbianchilo i panni 
di cerio vosi ro zibaldone , facendovi da Lavandai» , ]ior nsa- 
TB.la notissima frase di In gran P"cla ciclla Francia t Che 
jiirk il Mondo di ji scorlcsc ricompensa , e qual giudizio do- 
cili formate del vostro carallere , massime quando vedrii , 
{ c non polr'i non vederlo ) che 1' allaccale ingfiislanimlc , 
e siete , Itillo quanto liele , dalla parte del Iorio ? 

Jn quanto a me { vada Platone per la verili ) , di*)>ia- 
eiulo olla mone di aver ennfribuilo , sema volerlo , ni dis- 
turba di una vedova , e di un uomo dahhene ; ho credulo 
mio preciso dovere il giusti annui con ambedue . E grane 
al Ciclo, che invece di essere il C.nnilani cut orciaio dal vo- 
stro foglio , vidi io stesso che tcnevnlo sullo scrillojo espo- 
sto alla pubblici ruró'sira ; ed un esemplare mandalo ne 
«vera all' amico Cancellieri non forte preghiera d' inserirlo 
tal quale nella tua biografi» dell' Errante. Indovinale' Fat- 
tegli io le debite seme , altro non mi disse , se non se : 



L autore dì nuel foglio i fio più grande umico : io non 
ovca mai saputo di aver nubili , ed una provala rìpuùaia- 
ne : sia pur benedetto ; vada felice sotta tutti i torchj del 
mondo , e in dosi diro mi consedò . Risola meno sorpreso 
dovetti relitte ia parlar con [a Vedovai da cui, mentre 
pensava di esser graffialo più che da galla di Ire colliri j 
trovai die n.«i solo igiini-avn affililo V esi<len?n del vostro 
foglili ; ma nulla le ne importava , attesoché dopo due ri- 
ghi! del Sig. Cuuttani trova vasi . per la vendita del qua- 
dro, in libera scelta di due panili , l'imo a vitalizio, ì' al- 
tro a pronti contanti . E qui immaginale , qiial idogio no 
Tacesse quella riconoscente Signora , non meno per ; iti Ini 

buon cuore die ha di scrióe gli amici , e di far hene al 
prossimo , io i.pccio ai pupilli , e alle vedove , cui sapete 
quai diritti o privilegi* accordino la leggi itile , e tutta in- 
tieme la saggi, umani,, . 

Fu allo,, che con i due fogli .11. osano , ,ull, facci» 
del luogo riconosciuta * mio beli - agio la magistralità del 
Cualtani , lempre più mi convinsi dell' obbligo che mi 

da* miei traisi laicati . Che pc.„ pesando dal fallo . che 

cominci pure dalla più terribile , quella cioè di autore di 
pernic iose dottrine , e rapane di sussurrare certe parole da 
mettere ta guerra chi ben le consideri , tatto il pacifico re- 
gno della pittura . 

Pulì I l 1 Rei hello di grazia Sig. Franceschi . Che il- 
ei il Quattoni ? „ non essere accaduto in questo esimio pil- 

„ questo e quello con uni testa , un ritratto , una fij* 1 



iG 




ci'ioriju cu Liuri'jiic . Ur sciiiìinilìi i.-il.lo tulli. i In nniiii'inu- 
13 clic voi ne lirole : „ (.Incoia illusimi [inni- in gnomi il 
„ pacilìeo ,-c«nt> dolili piuura , mciilre nun.biA die non si 
„ possa olleocr lode di buon pillole , so min inumi le 31-iin- 
„ di composiiioni „ Ali ! Ab \ piano Sii; Odoaido , cri u 
Ho sbaglio : Voi coniumklt: il lui un pillare nm il gran pil- 
iure. Ali™ i dire, quello & un buon uomo ; alno è dire 
i un grand uomo . Se Domenichinn non avesse folto elio 
una Sibilla , ed nllri piccoli quadri , c cosi Une mi no , sa- 
rebbono siali sempre lodili por il di loro lalcnu, , e leau- 
li per iiioni pillori : ma per chi hanno fallo il 3, Diro- 

Sosliluilc adunque il grande al buona , c vedrete clic 1' er- 
rore non e nelln maisima , ma nella coniegnenia che ne li- 
mlc , clic non ù in termini . ' 

■ Altronde , Sig. Odoardo , vorrete negare clic il Pillo- 
re per masiima non debba aspirare ad esser grande e,l ani' 

Cnp. V i, Non è laudabile il pillole; die' c S U , che non fi 




il Lami al Tom. 111. Isl. pili, parlando dei Canicci li noia. 
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come universali nella pittura, prospettiva, paesisti, orna' 

Ciò posto, avete bel tempo. Sii;. Od.ardo, a trascina- 
re in Si ena il Utaliid per provarci orni la ma «uteri li ebo 
un buon sonetto è una perla . Chi vel contrasta' La no- 
ria, e Ji buoni poemi Irari r.aales . Volendo poi stare allW 
loiili di Poeti, non è già il Menrini, ma Ormilo che deve 
qui affacciai in p li i p iis i 1 ^ (Jclln questione, come quello che 
inabili ed invnic la deride nel principio della sua arte Poe- 
tica in quel celebre suo passo, noto lippis et lonsoribttt. 
Jetnilium circa ladani faber inai , et rnigue* 

Lxprimit il malìes imitabttur aere capiilos . 
Infelix operae iantina, quia pcnere tatum 
Nesciet . . . 

Or ecco come si passò la faccenda. 11 Sig. Giuliani 
non conobbe l' Errante , die per fama , non s' imbattè a 
veder mai alcuna opera di lui , se non ['Antigone. Non igno- 
rava per altro la celebrità di quest'uomo, le infinite opere 
da Ini latte in picciolo e in grande, comecché magnificate da 
penne doilisaime e dai giornali piìi accreditali ; e non pote- 
va ignorare la magia del suo pennello nello scimmiottare i 
più antichi e stimabili autori, sino a far nascere vergognosi 

dio, e per conseguenza di quell'autore, con ia sincerità, che 
gli c propria, ha per incidenza, e come per zelo aviertito i 
giovani pittori sull'esempio dell' Errante, e con l atilorilk 

nelle prime vie , o li. ne' più piccioli e facili oggetti s 
nia di mirare per tempo al grande scopo dell' Universalità, 
sinonimo della gran Coni posi rione . E questa disgraiia ha cre- 
dulo appunto potersi dare più facilmente ne' coloristi , es- 
Mndo il colore, coma voi dite benissimo, il cuore, vai l'ani- 



o nugiMralaiCDic la Pi/fura cos'i 7 E tosi quando voi con 
•ina pòrezxa di prineipìi , ed una imparzialità , Intra vo~ 
stra , lascialo questa bissa lorra, ove si resinilo le opinioni 
vaghe al esagerate dd G ani Uni , v' innaTiaic a contemplare 
natte-Arti de! Dilegua r immagine verginali Mia Pettata, 
chi sperale che ri separi , o clic vi esplica ! E nnderi be- 
ne , allorché pretendete o forzi nello hello «ni d' intronar- 
vi un nuovo lingunogio , e una nuova ortografia , con sllre 
squisite palengi-aficho novità , pattile nella crusca Sd f->mo- 
sn Cola di Mento , la cui Madre viveva di panni lavare ( 
Sapete puro , qual vigore vi fu un tempo iu r.iwin per 



apparisce , che avole per la Seallura un' allicco di peilo f 
Vi par mal di biacca Ira tre amabili suore , di' ebbero 



mone , Ì fr^i "■■He »»1= . i cr.inri; anaglifi^ UTo 
Illusole! ? T)i jrsiia chi sail! di voi ilu« il novatore, i 



,/< Filosofia , e purità di principi ■ IHlle elTellivamrnie ten- 
tale di taciterà n toqquadro le liberali discipline , le anlorila. 
le più claniche, gli uomini dabbene, e tulio sano ed in- 
tero il triregno delle belle Arti ? 

Ora si passi alla seconda parte della difesa , a giusti- 
ficare cioè , inaino il Guai tini ha sul Quadro in questiono 
rilevalo e scritto . Ha cominciato egli dal dire candidamen- 
te , non essere che un abbozzo : si è protestata , che dell» 
sola composizione Y* era luogo a parlare ! onde sempre sii 
questo rapporto ha concluso , che quanto (' Errante opera- 
to area su questa ti?la , irn:.'y;n;:~!i < ìic ,?crii..'je mirabilmen- 
te a! so<;^e'to - Si yy-i'' ilare maculo:- Logica nnila n maggior 

principalinetiie rliio parti , l' Invenzione, e. la DisposUiont , o 
Vistrthti:ionc. che voglia dirsi . 11 principal requisito dell' 
Invenzione è la scel/a ilei Soggetto . Grazie al Cielo su que- 
sto punto essenziale , siamo d' accordo . Voi stesso convenite 
che 1' Errante non ha male scelta il momento del fine mise- 
rabile di Emone e tli Antigone ■ Braro dunque all' Errante . 
Altro precetto dell' lnveii;ione si a, che l azione debba essere 
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me mirarono , perdi ti starni" , e se abbiano o rò ima cai- 
la pi idrici cii sicure»». Quindi furie sempre nelle conse- 
guente , spedile la sua ignoranza al magro ripigli della 
genie clic acclin e allo spettacolo . lu quanto sili fulls, a 
dir vara, unii 'saprei dargli torlo, mentre in al si ra ordinari a 
tragedia, ciim' è possibile di non suppnrla f Clel resto a più— 
flificufone del nitore die più min parla, {e guai se par- 
lasse! ) era faci! issi imi ■ al thiutlxiii ili supporre in alcuna 
delle donne, la Pignola di compagnia , o la Dama di fior- 
te di Antigua»! e i conto degli uomini, falla osservazio- 
ne al costume, all'clà eie. , o l'ajo di Einime , o un suo 
cara amico i e se volete incora , il maestro di casa ,. o il 
guarda 11 prliiim di Creonte , die immaginale se non avrà 
abbambinala la porta del Palano, per accertarsi di un Fat- 
Iq si strepitoso e quasi incredibile. Ma il Unaliani da mac- 



inili quelle- figure , di dire elio servono prin ci pai minte a 
;art la compotixìoHB , essendo ceno c sicuro che il pi»— 
re non y» 1' ha posti scoia conosceile , • sema purché. 
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